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chezza dal punto di vista del valore 
democratico e della coesione socia-
le». E per fornire la riprova di un ter-
ritorio innervato di informazione e 
testate che hanno fatto la storia, il 
direttore ha portato alcuni esempi 
come «il Giornale di Brescia» e 
«L’Eco di Bergamo», radicati in aree 
di oltre un milione di abitanti cia-
scuna. O della  costellazione edito-
riale Sesaab, Società Editrice Santi 
Alessandro, Ambrogio, Bassiano che 
oltre all’«Eco» comprende altri tre 
quotidiani locali a Como, Lecco e 
Sondrio. Un excursus che ha com-
preso anche «La Prealpina» di Vare-
se,  «La Gazzetta di Mantova»,   «La 
Gazzetta di Parma», «La Libertà», 
«La Provincia pavese» e tanti altri. 

«Negli ultimi dieci anni i quoti-
diani locali italiani hanno eviden-
ziato grandissimi cambiamenti - ha 
proseguito il relatore - con il merca-
to che ha dettato nuove concentra-
zioni editoriali e con l’uscita del 
gruppo Espresso-Gedi. Oggi più che 

di Lucia Macchioni 

Le imperfezioni dei quotidiani 
locali, ma soprattutto l’impegno di 
ogni giorno mirato a rinsaldare la 
coesione sociale e a garantire  un 
piccolo contributo alla democrazia. 
La relazione del direttore de «il Cit-
tadino» Lorenzo Rinaldi, ieri matti-
na all’Università delle tre età, ha 
preso il via con un excursus, parten-
do dalle origini: «Il giornalismo co-
me lo conosciamo noi oggi è nato a 
metà dell’Ottocento nelle grandi cit-
tà degli Stati Uniti, con il modello del 
penny press - ha detto il direttore, 
dopo l’introduzione del direttore 
dell’Unitre Stefano Taravella -: un 

quotidiano a basso costo che perciò 
poteva essere venduto in milioni di 
copie, a un prezzo accessibile anche 
alla classe operaia». Grandi concen-
trazioni urbane e di capitali da inve-
stire da parte delle attività indu-
striali, hanno permesso di impian-
tare la nascita dei giornali, così co-
me è avvenuto anche in Europa al-
l’inizio del Novecento. Un modello 
di giornalismo che oggi è profonda-
mente cambiato, mantenendo tut-
tavia l’elemento centrale nella re-
sponsabilità della verifica e della 
produzione delle notizie. 

In Italia c’è un elevato  numero di 
quotidiani locali, a partire della 
Lombardia. «Un elemento di ric-

«L'informazione 
locale avrà futuro
se offrirà notizie
 e  relazioni»

zioni e futuro». Il quadro normativo, 
intanto, ha compiuto un passag-
gio importante. «A dieci anni dal-
la legge 112, la normativa regiona-
le richiama il progetto di vita del-
la persona con disabilità -sottoli-
nea Umberto Daccò, direttore del 
servizio Disabilità e integrazione 
sociale della Asst -. Chi entra in 
questi percorsi lo fa in modo 
strutturato e continuativo». Ac-
canto agli aspetti tecnici, il con-

La legge 112/2016, nota come 
“Dopo di noi”, introduce strumenti 
per tutelare le persone con disa-
bilità grave prive di sostegno fa-
miliare, favorendone autonomia 
e indipendenza attraverso pro-
getti personalizzati e soluzioni 
abitative. Un tema centrale anche 
per il nostro territorio, al centro 
del convegno “Oltre il presente. 
Progettare il futuro nel Lodigia-
no”, giunto alla seconda edizione. 
L’appuntamento, promosso da Uf-
ficio di Piano, Asst e realtà terri-
toriali, con il patrocinio di Comu-
ne e Provincia di Lodi, è in pro-
gramma giovedì 7 maggio, dalle 
ore 9, alla Sala dei Comuni di via 
Fanfulla. L’iniziativa nasce con 
l’obiettivo di consolidare un per-
corso già avviato. «Ogni edizione 
porta a riflettere e a mettersi in 

discussione – spiega Stefano Boggi, 
responsabile dell’Ufficio di Piano 
-: da tutte le esperienze nascono 
nuove idee. Il “dopo di noi” deve 
abbracciare tutto il territorio, dai 
tecnici agli amministratori, fino 
a cittadini e scuole». Una visione 
condivisa anche dai sindaci, chia-
mati a tradurre questi principi in 
azioni. «Una preoccupazione può 
diventare un’opportunità - osser-
va Nathalie Sitzia, presidente del-
l’Assemblea dei sindaci dell’Ambi-
to e sindaco di Casaletto Lodigia-
no -. Non si tratta solo di rispon-
dere a un’emergenza, ma di co-
struire percorsi che permettano 
alle persone di autodeterminar-
si». Il riferimento è a modelli abi-
tativi integrati nella comunità: 
«Non sono dormitori, ma luoghi 
di vita, dove si costruiscono rela-

Sopra il direttore del “Cittadino” Rinaldi, a fianco il pubblico Unitre Borella 

mai i quotidiani locali sono un presidio 
sul territorio: fare informazione, in-
fatti, non è solo pubblicare notizie, 
ma anche stare dentro le comunità, 
farle vivere».

 Nell’era della digitalizzazione 
sfrenata dei social, in un mondo do-
ve dominano le piattaforme on line 
e gli algoritmi, ha ancora senso fare 
informazione locale? «Se oltre a pro-
durre notizie il giornalismo locale 
permette di creare relazioni e co-
struire  fiducia, assolutamente sì, 
anche se le redazioni oggi vivono un 
momento di evoluzione, con  meno 
giornalisti  chiamati a lavorare non 
più solo sulla carta ma anche sul di-
gitale».  Con l’avvento delle nuove 
tecnologie si prospetta un futuro 
ancora tutto da scrivere, con alcune 
mansioni routinarie che potrebbero 
essere gestite dall’intelligenza arti-
ficiale, ha concluso il direttore: ma 
questa, al momento, è solo una pre-
visione degli esperti. n
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unitre Il modello del giornalismo di prossimità nella lezione del direttore del «Cittadino»

La lippa è un popolare gioco 
di strada, un tempo molto diffuso 
fra i ragazzi. Si faceva saltare in 
aria un tronchetto di legno (la li-
pa) battendolo con un bastone (el 
bachin) a una delle estremità ap-
puntite per mandarlo il più lonta-
no possibile. Un gioco, quindi, che 
richiedeva molto spazio libero in-
torno, e soprattutto la lontananza 
di vetrate, prime vittime innocen-
ti, insieme a passanti occasionali, 
della potenza del colpo e dell’im-
prevedibilità della traiettoria.

Non ci saranno di questi pro-
blemi sabato 16 maggio quando 
andrà in scena la terza edizione 
della Cempion Lip, il torneo dedi-
cato appunto alla lippa promosso 
dall’Unitre in collaborazione con 
la BCC Lodi. La disciplina è stata 
rilanciata dall’associazione pre-
sieduta da Marilena De Biasi e di-
retta da Stefano Taravella, sem-
pre attenta a promuovere la con-
servazione delle tradizioni locali. 
Cultura popolare è anche un gio-
co semplice ed istintivo come 
questo. Che poi tanto semplice 
non è perché, a volerci andare a 
fondo, si scopre che il complesso 
di norme che lo regola è assai in-
tricato. Ci sono misurazioni e 
trattative, strategie e confronti, 
tutto molto divertente, all’inse-
gna della massima sportività.

L’appuntamento è fissato al 
Campo provinciale della Lippa, 
inaugurato un paio d’anni fa alla 
Faustina, presso la sede del club 
di baseball degli Old Rags, un am-
pio rettangolo verde dove le 
squadre potranno sfidarsi in as-
soluta libertà e sicurezza. In palio 
c’è la successione al trono dei Pa-
pabili, dominatori della scorsa 
stagione, un gruppo di compagni 
di lavoro che hanno riscoperto il 
gioco dei loro padri e si sono tal-
mente appassionati da vincere 
sia la Cempion Lip che il Memo-
rial Barchiesi, disputato in otto-
bre.

«Questa manifestazione – 
spiega Stefano Taravella, diretto-
re di Unitre – è un autentico mo-
mento di socialità e di incontro 
fra generazioni diverse. Vale la 
pena di esserci perché si può af-
frontare la competizione con il 
sorriso e il piacere di stare una 
giornata in compagnia». Le iscri-
zioni si ricevono fino al 6 maggio 
prossimo, telefonando al numero 
339.4614049 o scrivendo a lodiu-
nitre@gmail.com, dove si possono 
ottenere tutte le informazioni del 
caso. La quota è di 20 euro a squa-
dra, comprensiva di una consu-
mazione al bar della sede Old Ra-
gs. n 
Aldo Papagni 

Alla Faustina 
Terza edizione
del campionato 
della lippa
il 16 maggio 

La presentazione del convengo sul “dopo di noi” Alexandru Ploiesteanu

vegno darà spazio alle esperienze 
dirette. «Sarà un racconto di per-
corsi reali, attraverso testimo-
nianze di operatori e famiglie», 
evidenzia Vera Cigala, referente 
disabilità dell’Ufficio di Piano. A 
guidare il confronto sarà Marco 
Polli (Cooperativa Eureka), che 
anticipa il taglio dell’incontro: 
«Storie con una forte identità lo-
digiana». n 
Fabio Ravera 
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Disabilità e autonomia:
convegno in Provincia 


